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Un libro di Lorenzo Barbera 

Con «I ministri dal 
cielo » là lòtta 
del Belice 

• N 

e già epopea 
Le esperienze nelle baraccopoli dopo il 
terremoto - Mobilitazione democratica 

Il Belice ha rappresentato 
per più di un ventennio un 
vero e proprio laboratorio di 
iniziativa e di ricerca sociale 
» culturale. . . . 
: Ciò " per - le caratteristiche 
ambientali di questo territo
rio, ma anche perché a parti
re dalle prime esperienze so
ciologiche che hanno avuto 
come principale ^ l m » t ° r e 

Danilo Dolci, si sono andate 
v?a via sviluppando numerose 
attività culturali che, col pas
sare del tempo, hanno total
mente ribaltato l'Impianto 
fondamentale della concezio
ne dolciana dell'intervento 
sociale. -

Questa concezione, che dal 
punto di vista teorico ha fat
to riferimento alla tradizione 
pacifista e non-violenta, ha 
finito col privilegiare la sfera 
ètica del rapporti sociali. 
perdendo di vista 1 nodi poli
tici e strutturali che storica
mente hanno determinato 
l'esplodere di contraddizioni 
macroscopiche nella realtà 
del Belice. Sarà questo l'eie- : 
mento di dibattito e di pole
mica che nel 1969 incrinerà 1 
rapporti tra Dolci e alcuni 
dei suoi collaboratori. 4 \ 

infatti il terremoto del 
1968, con la carica di dramma
ticità che portava con sé, 
rendeva oggettivamente steri
le un'ipotesi trasformatrice 
fondantesi sulla semplice at
tivazione di meccanismi di 
crescita educativa. Il proble
ma. della ricostruzione ri
chiedeva invece la messa a 
punto di una linea politica in 
grado di scardinare il blocco 
di potere clientelare e mafio
so dominante nel Belice, at
traverso la partecipazione di
retta delle masse popolari 
nella • determinazione delle 
grandi scelte economiche, e 
sociali. 
-Un gruppo.di collaboratori 

di Dolci decise perciò, sulla 
base di quest'ultimo assunto 
politico, di distaccarsi ' dal 
sociologo triestino Der dare 
vita ad iniziative più coeren
temente legate ai"bisogni e 
alle'esigenze della gente..della^ 
valle. ,••-'. . --• •;••:;••-. - - -

Tra di essi Lorenzo Barbe
ra è certamente tra 1 più 
prestigiosi.' Insediatosi assie
me alla moglie Paola nella 
baraccopoli di Partanna. die
de vita ad un centro di mo
bilitazione popolare che. in 
diretto contetto con le orga
nizzazioni sindacali e politi
che dei lavoratori, contribuì 
enormemente allo sviluppo 
della mobilitazione democra
tica per la ricostruzione della 
zona terremotata.- -

Un contributo che si carat
terizzò per il tentativo co
stante di favorire, comunque 
ed in ogni caso, la partecipa
zione popolare alla vita so
ciale e politica della zona e 
per - il tagliò progettuale 
sempre presente nelle attività 
del centro. "A" dieci anni di 
distanza Barberà ha sentito 
la necessità di tracciare un 
bilancio della sua esperienza 
di operatore sociale, attra
verso la pubblicazione di un 
libro che ricostruisce la tor
mentata vicenda delle lotte 
del periodo successivo al ter
remoto. 

Il libro, che -ha per titolo 
«I ministri dal cielo» (Fel
trinelli editore), si articola in 
una serie di testimonianze 
dei protagonisti sociali delle 
battaglie per la ricostruzione 
che, sul filo della memoria 

individuale e collettiva, fanno 
rivivere le tappe più salienti 
dello scontro tra il . potere 
politico e i terremotati il ri
cordo prende le mosse dalla 
testimonianza di un contadi
no. Mariano Lampueo (chia. 
mato lu lampuso, perche cal
vo e con la testa luminosa 
come una lampada accesa) 
che descrive i primi momenti 
della tragèdia. Abitazioni 
distrutte, morti, i primi soc
corsi. La gente sconfortata 
viene consolata dalle dichia
razioni e dalle promesse del 
ministri democristiani ' che, 
con ritmo frenetico visitano 
il Belice. £' un susseguirsi di 
dichiarazioni pubbliche, di 
appelli all'amore e alla soli
darietà; parole che non sono 
ancora diventate fatti. Al po
vero contadino beffato non 
resta che l'amaro ricordo del 
romoo degli elicotteri dei 
ministri calati dal cielo. 

Nelle 7> altre testimonianze 
vengono presi in esame altri 
aspetti e non di secondaria 
importanza della vita di quel 

. giorni. Lo -. sciacallaggio, la 
aisperslone degli aiuti eco
nomie^ le difficoltà che nelle 
tendopoli si Incontravano a 
livello igienico ed alimentare. 
Piccoli latti, ma che già allo
ra contenevano in nuce gli 
elementi dell'inganno più ge
nerale che le classi dominan
ti stavano ordendo contro la 
gente del Belice. Di questo 
dato avranno consapevolezza 
sin dall'inizio i terremotati, a 
tal punto da sperimentare, ri
correndo alle tecniche pro
prie della furbizia popolare, 
incisivi strumenti di autodi
fesa. • . 

A questo proposito risulta
no di estremo interesse, an
che a livèllo letterario, le pa
gine dedicate alla cronaca del 
primo viaggio-protesta dei 
terremotati a Roma. Nel 
tratto ferroviario Paler
mo-Messina si fa di tutto per 
impedire che il treno su
peri lo stretto. Capita la ma
novra i terremotati si orga
nizzano, per .- sabotarla. Ad- Ò-. 
gni. mossa dell'avversario (Hi 
questo caso, la direzione sici
liana delle Ferrovie dello 
Stato), ne segue una della 
gente sino alla vittoria finale. 
Il libro di Barbera ha una 
struttura che si regge grazie 
all'innesto di episodi legati 
alla vita quotidiana, con ri
flessioni politico generali sul 
passato e sul futuro del Beli
ce. Questo secondo momento 
è dato dalla pubblicazione in
tegrale ' dei dibattiti che si 
svolgevano tra la" gente nel 
periodi caldi della lotta. — 
• Emergono da queste pagine 
alcuni elementi essenziali per 
la' comprensione dèi presente. 
Tra questi quello fondamen
tale è dato dalla rivendica
zione di un ruolo protagoni-
stico delle masse nei processi 
di definizione dei piani di 
sviluppo della zona. E* a 
questo punto che Barbera In
serisce una nota polemica nei 
confronti dei partiti politici 
democratici, colpevoli, a suo 
avviso,- di aver soffocato la 
spinta partecipativa della po
polazione del Belice. Una tesi 
certamente discutibile! m a 
dalla quale non si può pre
scindere se si vuole nuova
mente reimpostare la batta
glia per la rinascita del Beli
ce. -

Nuccio Vara 

Un convegno a Nuoro 
sull'informazione nell'isola 

Stampa periodica 
in Sardegna 

una Cenerentola 
senza il principe 

Dal 6 al 9 novembre, organizzato 
dal consorzio per la biblioteca 

Sebastiano Satta - Incontri, 
dibattiti e film - Né un settimanale, 

né un quindicinale, 
la vita « grama » dei mensili 

CAGLIARI — Si svolgerà dal 6 al 9 novembre prossimi, 
a Nuoro, un convegno sulla formazione in Sardegna orga
nizzate dal consorzio per la Biblioteca Sebastiano Satu. 

Il convegno rientra fra le iniziàtite culturali sempre più 
numerose e significative che il consorziò sta prendendo ber 
la città e 1» provincia di Nuoro. Nei 4 giorni di incontri e 
dibattiti (ci sarà anche un* rassegna cinexnMogr&flca *ul 
giornalismo nel cinema) si parlerà della sttuazloi» deUlnfor-
mazion.' in Sardegna esaminata in tutte le sue componenti. 
Si parlerà anche, e finalmente in modo orfanioo, aeliazi-
tuazion? della stampa periodica, argomento fino «dj*»» 
scarsamente trattato dalla stessa associazione dei gtornau-
stl «5pure pw la realtà sarda, e nonostante unto snobi
stico disinteresse, la stampa periodica svolge un ruoto Im
portante. Cerchiamo di Tederne alcuni perette. 

li due quotidiani isolani, presenti secondo una distri
buzione geopolitica che trova nella Sardegna centrale li suo 
punto di incontro scontro, oltre a fare informazione, fan-

. • , \ • • • 

Ricordiamo l'occupazione 
delle terre del Sangro À 

e '• •*,. 

giorni 
lunga «notte 

PAGLIETTA — C'è Una 
vecchia leggenda diffusa 
tra i contadini dì Paglie

tta: raffigura un signore . 
•. che, arrivato nel corso del

la « notte feudale » nel vii- -
laggio si vede gratificato 

' ' di vasti possedimenti dai 
- villici Impressionati dallo 

- -sfarzo del suo abbigliamen
to e del suo portamento. I l , 

, •' feudalesimo sarebbe nato . 
'•'i in quel momento. 
;y-' • Ma quando 11 17 di otto- ; 
V bre del 1886 una massa di ' 
:• • contadini, di donne e di • 
', bambini si risolse di occu- ' 
: pare le terre del duca Pi-
• ' gnatelli di Montecalvo e di . 
-y zapparle, 11 feudalesimo • 

. mostrava un volto ben più , 
-. solido e rapace, e non si ; 
... rassegnava a ; morire con ' 

lo stesso incanto leggenda- : 
rio con il quale sembrava 

'•"essere nato. **" "—•-•,--— 
- La vertenza si trascinava ' 
da tempo tra l contadini 
di Paglleta e la famiglia 
dell'ex feudatario, che pre-

' tendeva terraggi giudicati 
illegittimi da coloro che la 
terra la lavoravano e che, 
soprattutto, possedeva una 

• grande estensione di terra 
che i contadini rivendica
vano per sé. a E' bene ag
giungere che un palmo di 

\ terra a Paglieta è questio
ne di pane, è questione di -
vita e di morte per le con
dizioni della proprietà in-

' feudata, per ciò rimasta 
allo stato del vassallaggio, 
che ricorda i tempi più la-

• crimevoli r dei i diseredati » ; 
scriveva con prosa concita
ta in quell'ottobre ali Po
polo Abruzzese », settima
nale politico artistico let
terario di Chieti. 

Assiso sullo scranno di 
una agiata classe di pos
sidenti. 11 medico e storico 
locale Giuseppe Nelli, per • 

La rivolta delle plebi rurali nelle 
parole dei commentatori 

dell'epoca- Contadini, donne 
e bambini animati 

da una grande volontà di riscatto 
molti versi acuto e intelli
gente ricercatore di cose . 
patrie, la pensava del tutto 
diversamente. E nelle « No
tizie storiche dì Paglieta» 
edite nel 190? esprimerà il 
concetto opposto: «Il no-

- stro popolo (...) gode in ge
nerale di una sufficiente 
agiatezza, Appo di noi .fa 
squallida miseria è s.con& 
sciuta, e pochissimi sono-i ' 

; poveri, che abbiali d'uopo ' 
•di stendere la mano per ' 

sostentar la vita». E que
sto perché c'è una « gran
de suddivisione delle terre 
del nostro agro, donde na
sce che non vi sia quasi 
contadino il quale non pos
segga il suo campicello » 
e perchè c'è una gran dif
fusione del sistema di mez
zadria « che è sommamen
te vantaggioso agli operai 
rurali». •••> ••̂ '- ••"-" "• 

Fatto sta che. fosse per 
la fame e la miseria, fos-

. se per il asubstrato atavi
co» dì queste genti discen
denti dalle «primitive tri
bù Sabelliche», come vo
leva il Nelli, l'occupazione 
ci fu. E non ebbe, in un 
primo momento, conse
guenze alcuna. 

Sicché, il 20 dello stesso 
ottobre, gli ' «invasori» 
tornarono «su quelli che 
essi chiamavano i toro 
campi e tranquillamente 
vi attendevano ai lavori 
della stagione ». Come rac

conta il giornale chietino. ' 
Per Giuseppe.Nelli,.invece. . 
il tutto era opera di «fur-

'• bi istigatori,, i quali con 
occulto abile lavorio tfap-
prima, apertamente poscia 
atteggiatisi a tribuni del-

• la plebe, si diedero a spar-
" gere menzogne » e a sobil

lare J contadini. Dietro un '. 
1 linguaggio sgradevole per [ ' 

la coscienza contempora-. 
!. nea, lo storico consérvato-
: re coglieva rperò con luci--
\ dita la natura «politica » • 

del pericolo che la classe 
; proprietaria correva in : 

quei giorni: « Questa vio-
! lenta invasione - fu fatta " 

non dai soli coloni, ma da ' 
molti individui nullatenen
ti, i quali in folla anda- ; 

: rono ad occupare i fondi» 
di alcune contrade. « In 
tal modo venne a cangiar -
natura la primitiva agita
zione dei coloni». Questi, 

. che erano ricorsi anche al- ; 

" la magistratura, «combat-' 
levano legalmente per. la 
libertà dei loro fondi, cioè . 
per liberarli dall'onore del 
terraggio; gli invasori in- • 
vece, moltissimi dei quali _, 
nullatenenti e non coloni, • 
collero impossessarsi con la , 
violenza di un terreno, ', 
che è legittimamente e li
beramente posseduto dal 
Duca. Vedete qual rapido e 
disastroso progresso le mal- . 
comprese e mal digerite 
idee sociali sogliono fare .[ 

nella mente incolta di roz
ze plebi rurali!». 

E queste plebi, la matti- • 
na del 20 ottobre 1888, eb-
bero la sgradita sorpresa 
di ritrovarsi fronteggiati : 

da numerosa e bene arma
ta forza pubblica-(che for-
se mai fu cosi privata co
me in questa occasione). 
I fatidici squilli di trom-

', ba non furono suonati e 
. nessun milite fu ferito. Pa

re dunque che la resìsten- . 
1 za descritta dal Nelli non 

ci fu. E' certo invece che 
-1 contadini, secondo il lo
ro stesso racconto. « furono 
caricati alla baionetta, che 
una truce scena spavente
vole successe, in cui si vt-

",'. de quella massa inerme di- • 
. k spersa, fuggire fra il pian

to e le grida dei fanciulli' 
• e delle donne lasciando sul ' 

terreno», •- raccontarono' 
sempre 1 contadini ai gior
nali, «oltre a dieci feriti. 
due de.i quali in pravissi-

•mo stato e in pericolo di 
vita». - -. - ~ N .. -• 

Ma non desistettero. Lo -
rivela- ancora, sconsolato: 
ma un pò* rabbonito. ; lo . 
stesso nostro storico: 
« Non per onesto il popolo 
minuto volle darsi per 
vinto, ma si ostina tuttora -
a fare atto di possesso del-

'ile ormai famose terre del 
Duca (però pacificamente 
e alla spicciolata per non 
cadere negli artigli della 

> punitiva Giustizia} a lavo-
. vorare, seminare e racco-
,> oliere, senza che sia quasi \ 
"' mai in ciò disturbato o. 

molestato dai fittaiuoli del 
... Duca ». La mente di quel 
• e « plebi rurali » non era 
: poi dunque tanto incolta 

e rozza. 

Nando Cianci 

A Ragusa una mostra antologica del pittore Salvatore Ferma 

Dagli anni trenta ad oggi una produzione saldamente ancorata alle vicende po
litiche ed umane - Un impegno democratico -Il riconoscimento della sua città 

RAGUSA — Il secondo tro- , 
feo v dell'associazione pro
vinciale della stampa per 
le arti figurative è stato 
assegnato a Salvatore Per- • 
ma. Per l'occasione è stata 
organizzata una mostra 
antologica che rimarrà a-
perta al palazzo della Pro
vincia fino al 7 novembre. : 

Pochi finora avevano a-
vuto l'opportunità di ac
costarsi alle opere di que
sto pittore e poeta, nel lin
guaggio che gli è più conge
niale. Fra questi tutti co
loro che negli anni dai pri
mi Anni Trenta ai nostri 
giorni in diversi periodi lo 
hanno conosciuto e impa
rato a stimare, per la sua 
pittura. 1 suoi disegni, le 
forze create da una fanta
sia fervida ma sempre se
rena, legata come è ad un 
mondo figurativo di gran
de momento 

In effetti :' il ' nostro -è 
quanto di più lontano si 
possa immaginare dal 
« personaggio >. Di ìndole 
schiva,, riservato per con
naturata modestia, sempre 
disposto a discutere la sua 
arte con un candore e una 
purezza degna dei grandi 
innovatori. Il fragore/della 
celebrazione mondana lo 
ha sempre condizionato in 
negativo, come quando, 
ancora giovane, a 25 anni, 
vinse I Littoriali che nel 
*38 si tennero a Palermo, 
con quella «Vita dei cam
pi > una tela di oltre due 
metri per tre, oggi alla 
pinacoteca dell'Accademia 
delle arti del capoluogo si
ciliano. Altri avrebbe tro
vato in quella. l'occasione 
e una giustificazione per 
la scalata al mercato dell* 
arte. Il nostro, al contra
rio, cerca una pausa di 

riflessione che per dololosa 
coincidenza è •.) l'Immane 
tragedia ^ della v* seconda 
guerra mondiale. 

Tace l'arte- di Ferma-, 
per tanti lunghissimi, dif
ficili anni per manifestar
si di nuòvo commossa, tre
pida, autorevole, ispirata 
al • calare della tempesta 
innovandosi e trovando 
nuovi esiti espressivi, svi
luppando una produzione 
vasta e sapiente per gli 
stimolanti riferimenti cul
turali. Viva per l'ancorag
gio alla realtà, ma senza 
inclinazioni - oleografiche 
o di maniera. Nel 1943 fon
da insieme a pochi compa
gni la prima sezione del 
PCI a Ragusa. Vince ne
gli anni sessanta il con
corso per l'esecuzione di un 
grande affresco da esegui
re nella sala borsa della 
Camera di Commercio di 

Ragusa, da poco ristruttu
rata, e che un'amministra
zione, finalmente aperta ai 
vaioli d'arte, vuole sìgni-
iicativamente abbellire. . > 
-••VI"'sviluppa "Il tema per 
grandi sintesi compositive, 
con tocco ràpido e nervo
so, delle attività del lavo
ro umano della gente iblea, 
immersa nell'area riarsa di 
questo paesaggio. Questa 
mostra antologica ha allo
ra il merito di restituire un 
grande pittore, la sua ar
te, le sue più alte fatiche 
alla stia città natale, far 
conoscere questo grande ta
lento al suo pubblico attra
vèrso centinaia di opere, 
dipìnti, e grafica, composti 
ed eseguiti in un arco di 
tempo che abbraccia 11 pe
riodo dagli anni Trenta al 
nostri anni. 

Angelo Campo 

no anche riflessione? E come avviene il confronto fra I due 
giornali sul piano della quantità delle notizie date, o an
che delle qualità delle notizie stesse? E dove si potrà va
lutare quello che accadrà, tra breve, quando « la Nuova Sar
degna Ì. delinerà definitivamente i - programmi del nuovo 
gruppo editoriale e del nuovo direttore. Luigi Bianchi, che 
firma proprio oggi il giornale per la prima volta? 

In Sardegna non esistono settimanali e neppure quin
dicinali come si può pensare che un mensile, con le diffi
coltà che incontra mese dopo mese per uscire, possa svolge
re il compito che a livello nazionale è stato svolto da al
cuni grandi settimanali i quali determinarono anche, in pas
sato, le condizioni per l'usata di un nuovo quotidiano. La 
Repubblica? „ , „ „ . _ , . 

E di mensili In Sardegna ce ne sono. Dai politici al cul
turali, fino a quelli specialistici, tutti hanno prodotto mate
riali di notevole interesse che spesso sono andati dispersi 
nella più completa indifferenza, ~v 

Mensili di problemi politici e culturali come Sa Sardigna, 
Nazione Sarda. Su pupulu sardu, Rinascita Sarda, con an
golature diverse, spesso opposte, erano riusciti ad avviare 
finalmente un discorso su importanti problematiche della 
questione sarda, ripresa, «olo con molto ritardo, in termini 
corretti ed approfonditi anche dai quotidiani. .-•"-- • 

Dove sono finiti quei mensili? Forse Nazione Sarda sarà 
presto di nuovo in edicola, non si sa bene con quali ga
ranzie e con quali prospettive. Gli altri non si stampano 
più. Si parla di una eventuale ripresa di Rinascita Sarda, u 
periodico del Partito comunista, ma quando avverrà? 

I quotidiani con le loro terze pagine hanno fatto il resto, 
poiché hanno dirottato su quello spazio retribuito e a lar
ghissima diffusione un dibattito che, cosi facendo, ha perso 
sempre più di organicità. , - • ' * . . . 

I mensili di carattere teorico-politico sono quindi spa
riti dalle edicole, e nessuno si è mai chiesto se fosse un be
ne o un male; soprattutto nessuno si è posto domande sulle 
cause della morte di tanti giornali. Indagare sulle cause si
gnifica andare a grattare altre due gravi «rogne» della si
tuazione dell'editoria dell'isola: le tipografie e la distribu
zione. 

Per la prima di queste due questioni chi ha avuto modo 
di fare diretta esperienza, sa che molto spesso conviene ag
giungere alle spese di stampa, spese di viaggio e di spe
dizione da e per molte città della penisola, per cercare 
il risparmio: cioè spendere meno per le spese di stampa, 
di quanto si spende nelle tipografie isolane. Dire che ci 
vorrebbe un calmiere è dire poco: per alcuni stampatori 
occorrerebbe la camicia di forza. Eppure c'è anche chi si 
lamenta che molti dei lavori dati alle stampe escono da 
tipografie peninsulari dove approdano 1 molti soldi che 
partono dalla Sardegna. - . ~ 

Altro problema, la distribuzione. I professionisti seri che 
operano nel settore sono pochi; altri ritengono che distri
buire giornali periodici sia una sorta di hobby: te 11 posto è 
gradevole, te si va per altre ragioni, te conviene per altri 
motivi, solo allora ci sarà la possibilità che U giornale, dopo 

un bel numero di giorni dall'uscita, possa raggiungere le de-
Sbirutziom più lontane. -

iter capire a IUUUO la gravità' di questi due problemi bi
sogna tentare un iminmo ai aruUtoi aule caxatbénsticae 
« auenaaii » comuni mia quasi lutatila' ota pcftoojci " sarai. 

unz. suadivisxone iniziate e inaupens*Diie: uus*ative cu 
stampa cne naduono, o IUCKUO, sono uate sona spinta ai mo
tivazioni laeau e politicnc iniziative cne utilizzano r«aiw-
ri* mirando all'unico ooiettivo dei quattrini tacili. 

Al primo gruppo appartengono molte testate che sono 
riuscite a resistere per periodi più o meno lunghi. Basan
dosi sugli interventi entusiastici e gratuiti di molti colla
boratori. ogni nuovo numero che riusciva ad essere stam
pato costituiva la maggiore gratificazione per tutti quelli che 
intomo ai giornali si impegnavano con slancio. Tutto que
sto faceva lasciare da parte l'indispensabile discorso della 
organizzazione economica dei giornale stesso. 

I casi più fortunati erano quelli che facevano capo alle 
organizzazioni politiche, perche il giornale rientrava come 
una voce in più da inserire In bilancia Oli altri, tra copie av
venturosamente vendute e introiti ricavati da pteeoU pub
blicitari, mese dopo mese, con affanno, riuscivano ad essere 
presenti in edicola, n rapporto sempre più difficile con tipo
grafie e distributori ha reso alia fine impossibile nuove usci
te, anche perché i giornali stessi non avevano mal affron
tate seriamente corretti discorsi amministrativi.-

< r II discorso « amminlstrathro » è Invece alla base d! al
tre pubblicazioni che sono presenti nel panorama delia 
stampa periodica isolana. Anzi, si può offerroare che. In 
c*m casi, eli Articoli imbblicati sono un semoU^* contorno 
•He nunwrosH^tm* «Mine pobhivft^rie. Chi^rt-rrt qt»»> 
•Ha v> pymo di ntihhHc*«kmi B*m!H - diventa snwr*in«v n*e 
da rr?pdprrf fnv«v**». a '•he er«a «s-rvo r»»r «*li Inw-rtorttetl. 

N°Ha majrelor u$irt« d»i casi, infatti, ou^te pnbW^arfonl 
e«npo una o d'ie wrtt* l'Anrin * r**n» v*^!^ n«ibM!c1t»'̂ o 
no* hanno starna funziona. Nor»ost«int* dò. riescono a rac-
OAoH«»re tanti di ouel contributi cn* nuotano a parare la 
starno*, s offesi* I eHi*boratorl, e fa mettere da parte un 
bel "picchetto d» snidi. 
• Altre w*bbH«*«*Vml. p*»switl refolann-nt* In edlcoH ri* 

aleim! anni. (AUntr. Jl Caolinritano. n Crmfmnfn. ecc.). fa-
ticnhi molto a ' trovare contratti pubblicitari che servano 
a jrorj»«t;r« la stampa. 

V chiaro che «di Inserzionisti privati possono destinare 
dove metri lo credono I Toro denari, ma bisogna our chle-
derci perché la uubbllcHà eh* viene distribuita dagli enti 
pubblla non debba essere utilizata per aiutare realmente 
la piccola editoria. 

T) oonverno di Nuoro sarà una occasione importante per 
esaminare In modo più airmlo ed organico U problema, con 
possibili indicazioni utilizzabili anche a livello politico-re
gionale. 

Ottavio Olita 

AUDI 
OPEL 

VOLKSWAGEN 
MERCEDES 

èlTRÒEN 

AUTOCA SAS 
BARI - Vìa Cairoti, 21 - Tel. 23.75.70 

LAVELLO (PZ) Via Roma, 56 - Tel. 0972/88.097 

AUTO NUOVE DIESEL E BENZINA 

PRONTA CONSEGNA 

e sulle PEUGEOT Diesel sconto dell'8% 

FINANZIAMENTI FINO A 60 RATE 

GRANDE DISPONIBILITÀ' DI AUTO USATE 
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nella nostra esposizione di 20 mila mq 
sono disponibili queste combinazioni 
invaristili: 
•càmera matrimoniale conarmadio 4 stagioni 
•soggiorno componibiÌe,cón tavolo e sedie 
•salotto completo di divano e 2 poltrone 

;..-£'-'=;,J- Il lutto al fàvQbso.psreazo.dî ^ 

£1490.000 
:<,-? «• r •.-
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stiamo inoltre effettuando una 

grande vendita di salotti 
a prezzi eccezionali 

Trasporto e montaggio gratuiti in tutta Italia 

SS ADRIATICA TRA ROSETO E PINETO (TERAMO) 
USCITA AUTOSTRADA ATRI PINETO-Tel 085/937142 9372SI 
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PARTENZA 
29 ottobre i960 
DURATA 
13 giorni 
rnXERAP.IO 
Milano. Parigi. 
Tananarive, Xo-
sy-Be. Tananari
ve, Parigi. Milano 

TRASPORTO 
voli di linea 

Tananarive, al contrario delle altre capitali, 
non si stende in una pianura circondata da 
colline, ma si abbarbica ad una montagna 
che sovrasta una pianura. Il suo rilievo tor
mentato contrasta con l'uniformità piatta 
della, risaia sulla quale è riposta. 
Nosy-Be: un'isola in cui i pesci accettano 
questo incorreggibile intruso che è l'uomo 
con una stupefacente familiarità. 
Nosy-Komba: l'isola dei lemuri, che.vi vi
vono in completa libertà. Il pomeriggio essi 
scendono con la massima fiducia al villaggio 
per <r contrattare » qualche banana e farsi 
ritrarre come vedettes affermate dagli obiet
tivi dei turisti-, " 
Il programma prevede la visita della città 
di Tananarive, il caratteristico mercato al
l'aperto e soggiorno balneare sull'isola di 
Nosy-Be. 
Sistemazione in alberghi di prima categoria 
in camere doppie con servizi, trattamento 
di mezza pensione, 

UNITA' VACANZE 
MILANO . Vlil« F. Tejtl 75 - T«l. (02) «42 35.57-643.81.40 
ROMA - V i i dti Taurini 19 - t r i : (06) 495.01.41 -495.12 J l 

Off^nimflMis n»LiiKitr 


